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Numero di pubblicazione 876.

LEGGE 24 dicembre 1928, n. 3481.

Conversione in legge del R. decreto=legge 20 novembre 1927,
n. 2840, che dà esecuzione ai seguenti Atti stipulati in Itoma,
fra il Regno d'Italia ed il Regno d'Ungheria, il 21 maggio 1927:
l° Convenzione concernente il regolamento di questioni finan.
ziarie risultanti dall'annessione all'Italia della città di Fiume, con
relativo Protocollo finale; 2° Accordo per regolare amichevol-
mente certi reclami di cittadini italiani presentati al Tribungle
arbitrale misto italo-ungherese; 3° Dichiarazione sulla procedura
concernente i conti di compensazione fra l'Italia e l'Ungheria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 novembre 1927,
n. 2840, che dà esecuzione ai seguenti Atti stipulati in Roma
il 21 maggio 1927, fra il Regno d'Italia e il Regno d'Un-
gheria:

1° Convenzione concernente il regolamento di questioni
finanziarie risultanti dalPannessione all'Italia della città

di Fiume, con relativo Protocollo finale;
2° Accordo per regolare amichevolmente certi reclami

di cittadini italia.ni presentati al Tribunale arbitrale misto

italo-ungherese;
3° Dichiarazione sulla procedura concernente i conti

di compensazione fra l'Italia e l'Ungheria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1928 - Anno VII
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Numero di pubblicazione 877.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 274.

Itegolamento per la professione di geometra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art, 7 della legge 24 gingno 1923, n. 1305;
Visto l'art. 23 della legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il Re-

gio decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito i) Consiglio dei ¶inistri; ,
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Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con
i Ministri per l'interno, per la pubblica istruzione, per i la-
yori pubblici, per l'economia nazionale e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e _decretiame:

rt< Í.

Il titold di geõmetri apettä ã colorö, che abbianõ conse-

guito il diploma di agrimensura dei Regi istituti tecnici o
il diploma di abilitazione per la professione di geometra, pe,
condo le perme del R. decreto 6 ma.ggio 1923, n. 1054.

rt. 2,

Presšö ögni löëale ässociazione sindacale dei geometri le-
galmente riconosciuta è costituito l'albo dei geometri, in
cui sono iscritti coloro che, trovandosi nelle condizioni sta-
bilite dal presente regolamento, abbiano la residema entro
la circoscrizione delPassociazione medesima.

Wrt. 3.

Li tenuti delPalbö e la disciplina degli iscritti sonö afli-
ate, a termini dell'art. 12 del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130, alle associazioni sindacali legalmente riconosciute,
le quali vi attendono a mezzo di un Comitato composto di
cinque membri, se il numero degli iscritti nell'albo non su-

pera 200, e di 7 membri negli altri casi. Fanno parte del Co-
mitato anche due membri supplenti, che sostituiscono gli
effettivi, in caso di assenza o di impedimento.
I componenti del Comitato devono essere iscritti nelPalbo

professionale. Essi sono nominati con decreto del Ministro

per la giustizia e gli affari di culto fra coloro che l'asso-
piazione sindacale designerà in numero doppio; durano in
carica due anni e, scaduto il biennio, possono essere ricon-

fermati.
II Comitato elegge nel suo seno il presidente e 11 segreta-

rio; decide a maggioranza, e, in caso di parità di voti, pre-
yale guello del presidente.

Per essere iscritto nelPalbo dei geometri è necessario:

a) essere cittadino italiano o cittadino di uno Stato
avente trattamento di reciprocità con l'Italia;

b) godere dei diritti civili e non aver riportato condanna
alla reclusione o alla detenzione per tempo superiore ai

cinque anni, salvo che sia intervenuta la riabilitazione a ter-
mini del Codice di procedura penale;

c) aver conseguito uno dei diplomi indicati nelPart. 1.
In nessun caso possono essere iscritti nelPalbo, e, qualora

vi si trovino iscritti, debbono essere cancellati, coloro che
abbiano svolto una pubblica attività in contraddizione con

gli interessi della Nazione.

Art. 5.

La domanda per l'iscrizione è diretta al Comitatö presso
l'associazione sindacale nella cui circoscrizione l'aspirante
risiede; è redatta in carta da bollo ed accompagnata dai do-
cumenti seguenti:

1° atto di nascita;
2° certificato di residenza;
3· certificato generale del casellario giudiziale di data

non anteriore di tre mesi alla presentazione della domanda;

4• certificato di cittadinanza italiana o certificato di cit,
tadinanza dello Stato avente trattamento di reciprocità cog
l'Italia;

5° uno dei diplomi indicati nelPart. 1.

Krt. 6.

Nessunö può essere iscritto contemporaneamente in più
di un albo; ma è consentito il trasferimento da un albo

all'altro, contemporageamente alla cancellazione della iscri,
zione precedente.

Wrt. 7.

Gli impiegati dello Stato e delle altre pubbliche 'Ammini,
strazioni, ai quali, secondo gli ordinainenti loro alpplicabili,
sia vietato l'esercizio della libera professione, non possono
essere iscritti nelPa.1bo; ma, in quanto sia consentito, a nor-
ma degli ordinamenti medesimi, il conferimento di speciali
incarichi, questi potranno loro essere affidati, pure non ess
sendo essi iscritti nell'albo.
I suddetti impiegati, ai quali sia invece consentito l'eser-

cizio della professione, possono essere iscritti nell'albo; ma
sono soggetti alla disciplina del Comitato soltanto per ciò
che riguarda il libero esercizio. In nessun caso la iscrizione
nell'albo può costituire titolo per quanto concerne la loro
carriera.

Gli impiegati suddetti non possono, però, anche se inscrit-
ti nelPalbo, esetrcitare la libera professione ove aussista al-
cuna incompatibilità preveduta da leggi, regolamenti gene-
rali o speciali, ovvero da capitolati.
Per Pesercizio della libera professione è in ogni caso ne-

cessaria espressa autorizzazione dei capi gerarchici nei modi
stabiliti dagli ordinamenti dell'amministrazione da cui l'im-
piegato dipende.
E' riservata alle singole Amministrazioni dello Stato la

facoltà di liquidare ai propri impiegati i corrispettivi per
le prestazioni compiute per enti pubblici o avecti finalità
di pubblico interesse.
Tali corrispettivi saranno fissati sulla base delle tarife

per i liberi professionisti con una riduzione non inferiore
ad un terzo, nè superiore alla metà, salvo disposizioni spe-
ciali in contrario.
La riduzione non avrà luogo nel caso che la prestazione

sia compiuta insieme con liberi professionisti, quali compo-
nenti di una Commissione.

Art. 8.

L'albo, stampatö ä cura del Comitato, deve essere comu,
nicato a.lle cancellerie della Oorte d'appello e dei Tribunali
della circoscrizione a cui l'albo stesso si riferisce, al Pub-
blico Ministero presso le autorità giudiziarie suddette, ai
Consigli provinciali dell'economia nella circoscrizione me.

desima e alla segreteria della Commissione centrale, di cui
all'art. 15.

Agli uflici, a cui deve trasmettersi Palbo, a termini del
precedente comma, sono comunicati altrest i provvedimenti
individuali di iscrizione e cancellazione dalPalbo, nonchè
di sospensione dall'esercizio della professione.

'Art. 9.

Il Comitato rilascia ad ogni iscritto apposita attestazione.
L'iscrizione in un albo ha effetto per tutto il territorio del

Regno.
Art. 10.

La cancellazione dall'alho, oltre che per motivi discipli.
nari, giusta l'articolo seguente, è pronunciata dal Comitato,
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en domanda o in seguito a dimissioni delPinteressato, ovvero
d'ufficio o su richiesta del Procuratore del Re, nei casi:

a) di perdita della cittadinanza o del godimento dei di-
i•itti civili;

b) di trasferimento dell'iscritto in un altro albo.

'£rt. 11.

Le pene disciplinari che il Comitato può applicare, per
gli abusi e le mancanze che gli iscritti abbiano commesso
nell'esercizio della professione, sono:

a) l'avvertimento ;
b) la censura ;
c) la sospensione dall'esercizio professionale per un tem-

po non maggiore di sei mesi;
d) la cancellazione dall'albo.

L'avvertimento è dato con lettera raccomandata a firma
del presidente del Comitato.
La censura, la sospensione e la cancellazione sono noti-

ficate al colpevole per mezzo di ufficiale giudiziario.
Il Comitato deve comunicare all'associazione sindacale i

provvedimenti disciplinari presi contro i professionisti, che
facciano anche parte della detta associazione, e questa deve
comunicare al Comitato i provvedimenti adottati contro co-

loro che siano anche iscritti nell'albo.

'Art. 12.

L'istruttoria, che precede il giudizio disciplinare, può es-

here promossa dal Comitato su domanda di parte, o su ri-
chiesta del Pubblico Ministero, ovvero d'ufficio, in seguito a

deliberazione del Comitato, ad iniziativa di uno o più
membri.
Il presidente del Comitato, verificati sommariamente i

fatti, raccoglie le opportune informazioni e, dopo di avere
Inteso l'incolpato, riferisce al Comitato, il quale decide se
yi sia luogo a procedimento disciplinare.
In caso affermativo, il presidente nomina il relatore, fissa

la data della seduta per la discussione e ne informa almeno
dieci giorni prima l'incolpato, aflinchè possa presentare le
sue giustificazioni sia personalmente, sia per mezzo di do-
cumenti.
Nel giorno fissato il Comitato, sentiti il rapporto del rela-

tore e la difesa dell'incolpato, adotta le proprie decisioni.
Ove l'incolpato non si presenti o non faccia pervenire do-

oumenti a sua discolpa, nè giustifichi un legittinio impedi-
mento, si procede in sua assenza.

'Art. 13.

Nel caëö di ëondanna alla reclusione o alla detenzione, il
Comitato, secondo le circostanze, può eseguire la cancella-
zione dall'albo o pronunciare la sospensione. Quest'ultima
ha sempre luogo ove sia stato rilasciato mandato di cattura
e fino alla sua revoca.

Qualora si tratti di condanna, che impedirebbe la iscri-
zione, è sempre ordinata la cancellazione dall'albo.

'Art. 14.

Cólui ohe è statã cancellato dall'albo può a sua richiesta
essere riammesso, quando siano cessate le ragioni che hanno
motivato la sua cancellazione.
Se la cancellazione è assenuta a seguito di condanna pe-

nale, la domanda di nuova iscrizione non può essere fatta
che quando siasi ottenuta la riabilitazione, giusta le norme
(1el Codice di procedura penale.

Se la cancellazione è avvenuta in seguito a giudizio di-
sciplinare per causa diversa da quella indicata nel comma

precedente, la iscrizione può essere chiesta qua,ndo siano
decorsi due anni dalla cancellazione dall'albo.
Se la domanda non è accolta, l'interessato può ricorrere

in conformità dell'articolo seguente.

Art. 15.

Le decisioni del Comitato, in ordine alla iscrizione e alla
cancellazione dall'albo, nonchè ai giudizi disciplinari, sono
notificate agli interess'ati, mediante lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno, salva la disposizione dell'art. 11,
comma 3, per quanto concerne la notificazione di decisioni,
che pronunziano i provvedimenti disciplinari ivi indicati.
Contro le decisioni anzidette, entro 30 giorni dalla noti-

ficazione, è dato ricorso, tanto all'interessato quanto al Pro-
curatore del Re, alla Commissione centrale per gli ingegneri
e gli architetti, di cui all'art. 14 del regolamento approvato
con R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2537, e all'art. 4 del
R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2145. Però, quando la Com-
missione decide su questi ricorsi, i quattro membri inge.
gueri e i due membri architetti, nominati su designazione
del Sindacato nazionale degli ingegneri e, rispettivamente,
del Sindacato nazionale degli architetti, sono sostituiti da
sei membri nominati fra coloro che saranno designati iii
numero doppio dal direttorio del Sindacato nazionale dei
geometri. I detti membri devono essere iscritti nell'albo dei
geometri; durano in carica tre anni, ma alla scadenza pose
sono essere riconfermati.
Nello stesso termine di trenta giorni il ricorsö prevedutö

nel comma precedente è concesso al direttorio del Sindacato
nazionale, il quale può delegare uno dei propri membri a
presentare e sostenere il ricorso medesimo.
Contro le decisioni della Commissione centrale è ani-

messo ricorso alle sezioni unite della Corte di cassazione
per incompetenza o eccesso di potere.

'Art. 16.

L'oggettö ed i limiti dell'esercizio professionale di geö,
metra sono regolati come segue:

a) operazioni topografiche di rilevamentö e misurazio-
ne, di triangolazioni secondarie a lati rettilinei e di poligo-
nazione, di determinazione e verifica di confini; operazioni
catastali ed estimi relativi;

M operazioni di tracciamento di strade poderali e cön-
sorziali ed inoltre, quando abbiano tenue importanza, di
strade ordinarie e di canali di irrigazione e di scolo;

c) misura e divisione di fondi rustici;
d) misura e divisione di aree urbane e di modeste ao-

struzioni civili ;

c) stima di aree e di fondi rustici, anche ai fini di mutui
fondiari e di esproprinzione; stima dei danni prodotti ai
fondi rustici dalLt grandine o dagli incendi, e valutazione
di danni colonici a eniture erbacee, legnose, da frutto, da
foglia e da bosco. E' fatta eccezione per i casi di notevole
importanza economica e per quelli che, per la complessità
di elementi di salutazione, richiedano le speciali cognizioni
scientifiche e tecniche proprie dei dottori in scienze agrarie;

f) stima, anche ai fini di mutui fondiari e di espropria-
zione, di aree urbane e di modeste costruzioni civili; stima
dei danni prodotti dagli incendi;

g) stima di scorte morte, operazioni di consegna e ri-
consegna dei beni rurali e relatisi bilanci e liquidazioni;
stima per costituzione ed eliminazione di servitù rurali; sti-
ma delle acque irrigue nei rapporti dei fondi agrari serviti.
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E' fatta eccezione per i casi di notevole importanza econo-

mica e per quelli che, per la complessità di elementi di va-
lutazione, richiedano le speciali cognizioni scientifiche e

tecniche proprie dei dottori in scienze agrarie;
h) funzioni puramente contabili ed amministrative nel-

le piccole e medie aziende agrarie;
i) curatele di piccole e medie aziende agrarie, in quan-

to non importino durata superiore ad un anno ed una vera
e propria direzione tecnica; assistenza nei contratti agrari;

l) progetto, direzione, sorveglianza e liquidazione di co-
struzioni rurali e di edifici per uso d'industrie agricole, di
limitata importanza, di struttura ordinaria, comprese pic,
cole costruzioni accessorie in cemento armato, che non ri-
chiedano particolari operazioni di calcolo e che per la loro

destinazione non possano comunque implicare pericolo per
la incolumità delle persone; nonchè di piccole opere ine-
renti alle aziende agrarie, come strade vicinali senza rile-
vanti opere d'arte, lavori d'irrigazione e di bonifica, prov-
vista d'acqua per le stesse aziende e reparto della spesa per
opere consorziali relative, esclusa, comunque, la redazione
di pAogetti generali di bonifica idraulica ed agraria e rela-
tiva direzione;

m) progetto, direzione e vigilanza di modeste costru-
zioni civili;

n) misura, contabilità e liquidazione delle costruzioni
civili indicate nella lettera m) ;

o) misura, contabilità e liquidazione di lavori di costru-
zioni rurali sopra specificate;

p) funzioni peritali ed arbitramentali in ordine alle at-
tribuzioni innanzi menzionate;

q) mansioni di perito comunale per le funzioni tecniche
ordinarie nei Comuni con popolazione fino a diecimila abi-
tanti, esclusi i progetti di opere pubbliche d'importanza o

che implichino la risoluzione di rilevanti problemi tecnici.

'Art. 17.

Le disposizioni del precedente articolo, valgono ai fini del-
la delimitazione della professione di geometra, e non pre-
giudicano quanto può formare oggetto dell'attività di altre
professioni, salvo ciò che è disposto dagli articoli 18 a 24.

Art. 18.

Le funzioni di cui alle lettere a), b), d), f), l), m), n),
o), q), delPart. 16 sono comuni agli ingegneri civili.
Gli ingegneri civili avranno inoltre facoltà di compiere:
1° la stima dei fondi rustici e di aree, ai fini di espro-

priazione, nel solo caso però che questa sia connessa o di-
pendente da studi o lavori ai quali attende l'ingegnere;

2° la stima per costituzione ed eliminazione di servitù
rurali solo in quanto la costituzione o la eliminazione stes-
sa sia connessa o dipendente dagli studi e lavori predetti;

3° la stima dei danni di qualsiasi genere sublti dai fab·
bricati, anche se rurali.
La funzione peritale od arbitramentale, di cui alla lettera

p) dell'indicato art. 16, è comune agli ingegneri civili, in
quanto rifletta gli oggetti di cui alle lettere a), b), d), f),
l), m), n), o).

Art. 19.

La divisione di fondi rustici e le attribuzioni indicate nel-
le lettere b), e), g), h), i), l), o), dell'art. 16 sono comuni ai
dottori in scienze agrarie.
La funzione peritale ed arbitramentale, di cui alla lette-

ra p) del medesimo articolo, è comune ai dottori in scienze
agrarie in quanto riflette gli oggetti indicati nel comma pre-
cedente.

'Art. 20.

La stima e la divisione di fondi rustici; la valutazione dei
danni colonici, di cui alla lettera e) delPart. 16; la stimai
delle scorte morte e le operazioni di consegna e di riconses
gna di beni rurali e relativi bilanci di cui alla lettera g) dels
10 stesso art. 16, sono comuni ai periti agrari con le medes
sime limitazioni stabilite nel detto art. 16.
Sono altreal comuni le attribuzioni di cui alla lettera h)

e le curatele di cui alla lettera i) del predetto art. 16.
Le funzioni peritali ed arbitramentali, di cui alla lettes

ra p) dell'art. 16, sono comuni ai periti agrari, in quang
riflettono gli oggetti indicati nei commi precedenti.

'Art. 21.

Ferme rimanendo le disposizioni contenute nella legge 24
giugno 1923, n. 1395, e nel regolamento approvato con R. de-
creto 23 ottobre 1925, n. 2537, relative alla tutela del titolo e
dell'esercizio professionale degPingegneri e degli architetti,
nonchè le disposizioni del R. decreito-legge 7 giugno 1928,
n. 1431, per Paccettazione degli agglomeranti idraulici e peli
l'esecuzione delle opere in conglomerato cermentizio, ai geo-
metri diplomati anteriormente alla entrata in avigore del
presente regolaineinto, che abbiano lodevolmente compiuto
per almeno tre anni prestazioni eccedenti i limiti di cui alm
l'art. 16, sarà consentito di proseguire in tali prestazioni.

Art. 22.

Gli ingegneri civili, i quali, anteriormente alPentrata iIf
vigore del presente regolamento, abbiano esercitate anche le
mansioni proprie del geometra, potranno continuare ad adems
piere le mansioni medesime, con facoltà di iscriversi nelPal-
bo dei geometri.

rt. 23.

I dottori in scienze agrarie, che, ä termini dei Ilégi dée
creti 29 agosto 1890, n. 7140, e 21 maggio 1914, n. 528, aba
biano esercitato le mansioni proprie del geometra anteriore
mente all'entrata in vigore del presente regolamento, por
tranno continuare ad esercitare le mansioni medesime, cog
facoltà di iscriversi nelPalbo dei geometri.

'Art. 24.

L'oggetto della professione di geometra comprende unohe
le funzioni relative agli istituti tavolari e catastali esisten,
ti nei territori annessi al Regno con le leggi 26 settembre
1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778.
Tali funzioni, oltre che dagli iscritti nelPelenco speciald

annesso agli albi degli ingegneri e degli architetti, giustä
Part. 74 del regolamento approvato con R. decreto 23 ottom
bre 1925, n. 2537, potranno essere esercitate anche dai geos
metri, che siano iscritti in uno degli albi dei territori indi-
cati nel precedente comma dopo almeno un anno dalla iscrie
zione.

Gli iscritti, che siano nati nel territorio suddetto, o ch¢
abbiano ivi la loro residenza da almeno un anno, alla data'
della entrata in vigore del presente regolamento, potranno
esercitare le funzioni sopra indicate senza che occorra ü re-
quisito del decorso di un anno dalla iscrizione.

'Art. 25.

Le perizie e gli incarichi da afBdarsi ai geometri, giustä
le disposizioni degli articoli precedenti, possono essere cona
feriti dalPautorità giudiziaria e dalle pubbliche amministraw
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zioni soltanto agli inseritti nell'albo, salvo il disposto del-

I'art. 7.
Peraltro le perizie e gli incarichi anzidetti possono essere

affidati a persone non iscritte nell'albo quando si tratti di
casi di importanza limitata, ovvero non vi siano nella loca-

lità professionisti inscritti nell'albo, ai q, di affidare la pe-
rizia e Pincarico.

11•t. 20.

Spettä alPAssociazione sindacale:

a) di curare che siano repressi l'uso abusivo del titolo

di geometra e l'esercizio abusivo della professione, presen·
tando, ove occorra, denuncia al procuratore del Re ;

b) di compilare ogni triennio la tariffa professionale.
Questa deve essere approvata dal Ministro per la giustizia
e gli affari di culto, di concerto col Ministro per i lavori

pubblici;
c) di determinare ed esigere il contributo annuale da

corrispondersi da ogni iscritto per quanto si attiene alle

spese occorrenti per la tenuta dell'albo e la disciplina degli
iscritti. Essa cura altrest la ripartizione e l'esazione del con-

tributo, che la Commissione centrale, costituita nel modo

indicato dall'art. 15, stabilirà per le spese del suo funzio-

namento, giusta l'art. 18 del regolamento, approvato con

R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2587.
L'Associazione sindacale comunica l'elenco dei soci moro-

si al Comitato, il quale apre contro di essi procedimento
disciplinare.
La stessa Associazione tiene distinta la contabilità rela-

tiva ai contributi, di cui al presente articolo, da quella del

contributi sindacali.

Art. 27.

I Comitati soro sottoposti alla vigilanza del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto, il quale la esercita diretta

mente, ovyero per il tramite dei procuratori generali presso
le Corti di appello e dei procuratori del Re. Egli sorveglia
alla esatta osservanza delle norme legislative e regolamen
tari riguardanti la formazione, la tenuta dell'albo e, in ge
nerale, l'esercizio della professione.
Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto può inol

tre, con suo decreto, sciogliere il Comitato, ove questo, ebia-
mato all'osservanza degli obbligbi ad esso imposti, persista
nel violarli o nel non adempierli, ovvero per altri gravi mo-
tivi. In tal caso le attribuzioni del Comitato sono esercitata

dal presidente del Tribunale o da un giudice da lui dele-

gato, ûno a quando non ei sia provveduto alla nomina di

un nuovo Comitato.
Egualmente, nel caso di scioglimento del Consiglio diret-

tiro dell'Associazione sindacale, il Ministro per la giustizia
e gli affari di culto ha facoltà di disporre, con suo decreto,
che il Comitato cessi di funzionare e che le sue attribuzioni
siano esercitate dal presidente del Tribunale.

'Art. 28.

Coloro, i quali dimostrino con titoli di avere esercitato

anteriormente all'entrata in vigore del presente regolamento
lodevolmente per dieci anni la professione di geometra e

di avere cultura sufficiente per l'esercizio della professione
stessa, possono ottenere la iscrizione.
A tale effetto gli interessati devono presentare istanza,
on i relativi documenti, al Ministero della pubblica istru-

zione entro il termine perentorio di un anno dalla entrata
in vigore del presente regolamento. Alla istanza deve unirsi
la quietanza dell'ufficio del registro, che attesti il versa-

Unento all'Erario dello Stato della somma di L. 800.

Sui titoli presentati giudica inappellabilmente una Com,

missione, nominata dal Ministro per la pubblica istruzione

e composta di cinque membri, tre scelti tra i docenti negli
istituti superiori o secondari e due fra i liberi professionisti.
La Commissione, qualora giudichi favorevolmente, tra-

smette la domanda al Comitato. Questo, ove concorrano le

altre condizioni stabilite dal presente. regolamento, procede
alla iscrizione del richiedente nell'albo; in caso contrario,
il Comitato respinge la domanda, salvo all'interessato il ri-
corso alla Oommissione centrale in conformità all'art. 15.

Il Ministro per la pubblica istruzione, di concerto coli

quello per la giustizia e gli affari di culto, ha facoltà di ema-

nare le disposizioni che potranno occorrere per il funziona«

mento della Commissione, di cui al presente articolo.

Art. 29.

Il presidente del Tribunale del capoluogo di Provincia, o
un giudice da lui delegato, provvede alla prima formazione
dell'alho dei geometri, in base alle domande che gli interes,
sati abbiano presentato nella cancelleria del Tribunale en-

tro il termine di sei mesi dalla entrata in vigore del presetta
te regolamento.
Formato l'albo, il Ministro per la giustizia e gli affari di

culto, d'intesa col Ministro per le corporazioni, stabilirA,
con suo decreto, la data da cui incominceranno a funzionare
i Comitati menzionati nell'art. 3.
Fino alla emanazione del decreto, di cui al comma preces

dente, la custodia dell'albo rimarrà affidata al presidente
del Tribunale. Egli, o un giudice da lui delegato, decide suh
le nuove domande che siano presentate, e provvede altrest,
di ufficio o su richiesta del Pubblico Ministero, in ordine
alla cancellazione dall'alho nel caso di perdita della cittas
dinanza o del godimento dei diritti civili da qualunque ti«
tolo derivata, ovvero di condanna che costituisca impedia
mento alla iscrizione.
Contro le decisioni adottate dal presidente del Tribunale

a norma del presente articolo, è dato ricorso alla Commis-
sione centrale, in conformità dell'art. 15.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
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